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18 SETTEMBRE
Aula Magna della Scuola Superiore Meridionale
Via Mezzocannone 4

09.00 - Transfer Relatori Hotel Royal  - Scuola Superiore Meridionale
10.00 SALUTI ISTITUZIONALI E INTRODUZIONE
Prof. Matteo Lorito Rettore Università degli Studi di Napoli
Federico II
Prof. Arturo De Vivo Responsabile della Scuola Superiore
Meridionale
Prof. Gaetano Manfredi Sindaco di Napoli e Presidente ANCI
Prof. Andrea Mazzucchi Presidente della Società dei Filologi della
Letteratura Italiana

SESSIONE 1
presiedono Roberto Rea e Daniela Gionta

10.30 LINO LEONARDI Duecento lirico senza filologia 
11.00 ENRICO FENZI Tra filologia ed ermeneutica. La
canzone d’amore di Guido Cavalcanti
11.30 pausa caffè
12.00 GIUSEPPE MARRANI Per una storia letteraria del
genere comico
12.30 MONICA BERTÉ Filologia petrarchesca e implicazioni
ermeneutiche

13.00 Discussione

13.30 pausa pranzo

SESSIONE 2
presiedono Alessio Decaria e Teresa Nocita

14.30 CLEMENTINA MARSICO Dediti all’insignificanza: per il
testo e la storia del ‘De donatione’ di Lorenzo Valla
15.00 DARIO PANNO PECORARO L’altra via dell’attribuzione.
Casi e problemi tra stemmatica e storia della tradizione in
ambito lirico (secc. XIV-XV)

15.30 pausa caffè

17.30 Visita guidata al Complesso Monumentale e alla
Biblioteca Oratoriana dei Girolamini

20.30 Cena sociale  - Ristorante Antonio & Antonio 
Via Partenope 26 - Napoli

19 SETTEMBRE (mattina)
Centro Congressi dell’Università di Napoli Federico II 
Via Partenope 36

SESSIONE 3
presiedono Luca Azzetta e Paolo Pellegrini

9.30 AMELIA JURI Dalla filologia alla storia. Produzione,
forme di circolazione e luoghi della poesia nel
Cinquecento
10.00 EMILIO RUSSO Studi filologici e prospettive critiche
sul Rinascimento: i casi Ariosto e Tasso
10.30 CLIZIA CARMINATI Come la filologia può cambiare
la storia letteraria: il caso Marino

11.00 pausa caffè

11.30 CARLO CARUSO “...un editore non materiale e non
empirico...": G. Carducci tra filologia e storia letteraria
12.00 GIULIA RABONI Vita dei libri e vita per i libri

12.30 Discussione

13.15 pausa pranzo

19 SETTEMBRE (pomeriggio)
Centro Congressi dell’Università di Napoli Federico II 
Via Partenope 36

SESSIONE 4
15.30-17.15 Tavola Rotonda. La SFLI e le altre Consulte
15.30 Silvia Tatti (ADI)
15.45 Marina Paino (MOD) 
16.00 Sergio Lubello (ASLI) 
16.15 Massimo Fusillo (COMPALIT) 
16.30 Fulvio Delle Donne (COMUL) 
16.45 Maria Sofia Lannutti (SIFR) 
17.00 Andrea Mazzucchi (SFLI) 

17.15 pausa caffè

17.30-18.30 Assemblea dei Soci

18.30-Trasferimento in Bus al Carcere di Nisida dal Centro 
Congressi di Via Partenope 36

20.00 - Cena 
20 SETTEMBRE

Centro Congressi dell’Università di Napoli Federico II 
Via Partenope 36

SESSIONE 5
presiedono Andrea Mazzucchi e Paola Italia

9.30 ANGELA SICILIANO Una scrittura per “blocchi”: Giorgio
Bassani poeta in prosa 
10.00 STEFANO CARRAI Nuovi testimoni e progressi
ecdotico-ermeneutici: il caso di Saba

10.30 Discussione

11.00 pausa caffè

11.30-13.30 Tavola Rotonda. La Filologia della letteratura
italiana fuori d’Italia
Partecipano: Chiara Cappuccio (Spagna), Yuri Brunello
(Brasile), Romain Descendre (Francia), Paolo Divizia
(Repubblica Ceca), Mariko Murumatsu (Giappone), Giovanni
Palumbo (Belgio), Claudia Rossignoli (Regno Unito)

Fin dal suo atto di nascita, la tradizione filologica italiana promuove un
metodo critico che coniuga l’accertamento dei dati testuali e il rigore
delle ricostruzioni genealogiche con l’interpretazione e la corretta
collocazione dei prodotti letterari in una visione storiografica
complessiva. Il convegno SFLI 2025 intende incoraggiare una riflessione
condivisa tra studiosi e studiose di filologia e di storia della letteratura,
per tornare a interrogarsi intorno al rapporto stringente che le pratiche
editoriali, lo studio della tradizione e l’esegesi dei testi intrattengono
con la ricostruzione dei processi che investono le forme, le poetiche, gli
autori, le istituzioni e i fenomeni culturali nel tempo. I contributi
proporranno riflessioni metodologiche e casi di studio relativi all’intero
arco della nostra tradizione letteraria (dal Duecento alla
contemporaneità) con uno sguardo vòlto a discutere le ricadute che la
prassi ecdotica e la consapevolezza della storicità dei testi possono
avere sull’articolazione del canone, sulle esigenze della periodizzazione,
sulle implicazioni geografiche dei processi storici, sulla definizione di
categorie utili alla piena comprensione dei fenomeni di continuità e di
frattura che caratterizzano i fatti letterari nella lunga durata. L’obiettivo
cui si ambisce è quello di verificare il ruolo della critica testuale e dei
suoi strumenti di lavoro nel sistema dei saperi umanistici attraverso il
dialogo serrato non solo con le altre discipline (dall’italianistica alla
storia della lingua, dalla storia alla teoria letteraria e alle letterature
comparate, dalla filologia romanza alla contemporaneistica) ma anche
con le sollecitazioni che provengono dai dipartimenti di studi
umanistici fuori d’Italia, dove la specificità della moderna ricerca
filologica è chiamata a misurarsi – e auspicabilmente a integrarsi – con
prospettive metodologiche che si vogliono complementari, come la
storia sociale e della mentalità, gli studi culturali, gli studi di genere e
così via.


